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	Si allarga il raggio d'azione dello scudo fiscale. Vale anche per i redditi realizzati da soggetti che detengono partecipazioni di controllo o di collegamento in società estere e nelle procedure di regolarizzazione e rimpatrio dei capitali, salta l'obbligo di segnalazione, da parte dei professionisti, di operazioni sospette in materia di antiriciclaggio. Si accorcia, poi, sottolinea il decreto legge correttivo della manovra anticrisi 2009, in corso di conversione alla Camera, il termine finale entro cui aderire all'emersione: 15 dicembre 2009, anziché 15 aprile 2010. Si allarga, invece, la maglia dei "premi" collegati alla presentazione della "dichiarazione riservata". Accanto ai reati di infedele e omessa dichiarazione, il ritorno alla legalità comporta, pure, l'estinzione di reati come il falso in bilancio, l'occultazione o distruzione di documenti, le false comunicazioni sociali, le dichiarazioni fraudolente. E agli agenti del Fisco viene preclusa, anche, ogni attività di accertamento tributario e contributivo su imponibili e periodi d'imposta oggetto di rimpatrio o regolarizzazione. 

Ma non ci sono solo norme fiscali nel decreto correttivo all'esame di Montecitorio. Le nuove disposizioni introducono, pure, "il concerto" da parte del ministero guidato da Stefania Prestigiacomo nell'iter decisionale per la realizzazione di interventi relativi a trasmissione, distribuzione e produzione di energia. Inoltre, l'attuale amministratore delegato della società Stretto di Messina non sarà più automaticamente nominato commissario straordinario della stessa società. E arrivano, pure, chiarimenti sull'attività di repressione della Corte dei Conti. L'attività istruttoria in caso di azione per danno erariale potrà iniziare solo a fronte di specifica e concreta notizia di danno. Mentre si può esperire l'azione di "danno all'immagine" esclusivamente nel caso di sentenza penale irrevocabile di condanna pronunciata nei confronti del dipendente pubblico per delitti contro la pubblica amministrazione. Ecco in sintesi, tutte le novità contenute nell'unico articolo del decreto correttivo alla manovra anticrisi 2009.

Corte dei conti (articolo 1, comma 1, lettera c). Viene soppressa la definizione di "danno erariale" e si prevede che le procure dell'organo contabile possano iniziare l'attività istruttoria (nella formulazione originaria ci si riferiva all'esercizio dell'azione) ai fini dell'esercizio dell'azione di danno erariale a fronte di specifica e concreta (non più precisa) notizia di danno. Viene, dunque, meno, ai fini dell'avvio dell'istruttoria, la limitazione ai casi di danno cagionato per dolo o colpa grave, anche se, vengono, comunque, fatte salve le fattispecie direttamente sanzionate dalla legge. Novità, poi, sul fronte "danno all'immagine". Mentre, da un lato, si conferma l'esercizio dell'azione solo nel caso di sentenza penale irrevocabile di condanna pronunciata nei confronti del dipendente pubblico per delitti contro la pubblica amministrazione, dall'altro, si introduce la previsione di una sospensione del termine di prescrizione di 5 anni: il termine non decorre infatti in pendenza del procedimento penale nei confronti dell'autore dell'atto o comportamento da cui sia derivato il danno all'immagine. Questo significa che quando il danno all'immagine a una pubblica amministrazione è declinabile, anche, come danno erariale, il processo contabile sul danno erariale diverso da quello all'immagine potrà svolgersi immediatamente. Mentre quello concernente il profilo dell'immagine della pubblica amministrazione potrà essere avviato quando la sussistenza del reato sarà dichiarata da sentenza penale definitiva. Infine, si limita l'esclusione della gravità della colpa, con riferimento alla responsabilità contabile, ai soli profili presi in considerazione nell'esercizio del controllo.

Reti di energia (articolo 1, comma 1, lettera a, numeri 1 e 2). Si introduce il concerto, anche, del ministero dell'Ambiente nella procedura di individuazione degli interventi relativi a trasmissione, distribuzione, produzione di energia, per i quali ricorrono particolari ragioni di urgenza in riferimento allo sviluppo socio-economico e che devono essere effettuati con mezzi e poteri straordinari. Chiarito, inoltre, che l'intesa con regioni e province autonome è necessaria solo per gli interventi relativi alla produzione dell'energia. Nel rilascio delle autorizzazioni e nella realizzazione degli interventi individuati, bisognerà rispettare tutti i termini, sia quelli previsti dalla legge che quelli più brevi (mai, comunque, meno della metà di quelli previsti dalle norme) eventualmente fissati dal commissario governativo. In caso di inerzia, il commissario può interviene, con poteri sostitutivi.

Società Stretto di Messina (articolo 1, comma 1, lettera a, numero 3). Salta la norma prevista dalla manovra estiva 2009 che nominava, automaticamente, commissario straordinario della società Stretto di Messina l'attuale amministratore delegato Pietro Ciucci. Si dovrà, ora, provvedere alla nomina di un nuovo commissario. Resta, invece, fermo l'incarico che dovrà portare avanti il commissario governativo: approvare senza troppi indugi gli atti necessari per consentire la ripresa delle attività e l'inizio dei lavori dell'importante (e discussa) opera pubblica.


Scudo fiscale "allargato" (articolo 1, comma 1, lettera b). Nuove modifiche alla disciplina fiscale introdotta quest'estate, che consente, attraverso il pagamento di un'imposta straordinaria, la regolarizzazione ovvero il rimpatrio delle attività finanziarie e patrimoniali esportate o detenute al 31 dicembre 2008, in violazione degli obblighi valutari e tributari sul monitoraggio fiscale. La prima novità riguarda l'ampliamento dell'ambito soggettivo di applicazione dello scudo, che, ora, si accosta, anche, alle imprese estere controllate o collegate. In questa ipotesi, gli effetti dell'emersione si producono in capo ai soggetti partecipanti limitatamente agli importi oggetto di rimpatrio o regolarizzazione. Sono considerate "imprese controllate", per esempio, le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria, come, pure, le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea ordinaria. O, ancora, in caso di società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. Sono, invece, considerate "collegate" le società sulle quali un'altra società esercita un'influenza notevole. L'influenza si presume quando nell'assemblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovvero un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati. Per quanto riguarda, poi, il requisito della residenza, la legge prevede che deve sussistere per il periodo d'imposta in corso alla data di presentazione della cosiddetta "dichiarazione riservata", e non necessariamente nei periodi d'imposta precedenti. Si chiarisce, inoltre, che l'emersione di attività è ammessa anche nel caso in cui tali attività siano intestate a società fiduciarie o siano possedute dal contribuente per il tramite di interposta persona (come in ipotesi di trust revocabili, dove l'operazione di emersione deve essere effettuata dal disponente). Resta invariato, invece, il principio che per le attività detenute in Paesi diversi da quelli appartenenti alla Ue o allo See è ammesso il solo rimpatrio ed è esclusa la semplice regolarizzazione. Altra novità importante introdotta dal decreto correttivo riguarda l'arco temporale entro il quale aderire all'emersione. Per l'operazione di rimpatrio, le attività devono essere depositate presso l'intermediario italiano (banche, Sim, poste, società fiduciarie e similari) entro il termine ultimo fissato al 15 dicembre 2009 (e non più, come prima, 15 aprile 2010). Sempre entro il 15 dicembre debbono essere, analogamente, presentate le dichiarazioni riservate. Grazie, poi, a un emendamento approvato dal Senato, è stato precisato che le operazioni di regolarizzazione e di rimpatrio non comportano l'obbligo di segnalazione di operazioni sospette in materia di antiriciclaggio. Si chiarisce, inoltre, che gli effetti del rimpatrio o della regolarizzazione decorrono dal momento dell'effettivo pagamento dell'imposta straordinaria sulle attività finanziarie e patrimoniali. Novità in arrivo, poi, sul fronte dei "premi" per chi decide di rimpatriare i propri capitali. L'operazione di emersione comporta effetti estintivi delle violazioni di natura tributaria e previdenziale ed estingue le relative sanzioni amministrative relativamente agli importi dichiarati, con riferimento ai periodi d'imposta per i quali non sono ancora scaduti i termini per l'accertamento. E', pertanto, preclusa l'attività di accertamento tributario e contributivo limitatamente ai periodi d'imposta e agli imponibili che sono oggetto di rimpatrio o regolarizzazione. Inoltre, per via di modifiche ad hoc apportate dal Senato, l'emersione comporta effetti estintivi, oltre che per i reati di infedele e omessa dichiarazione, pure, per altri reati, come il falso in bilancio, occultazione o distruzione di documenti, false comunicazioni sociali, dichiarazioni fraudolente. Da segnalare, ancora, come i dati e le notizie comunicati dal contribuente agli intermediari per l'operazione di rimpatrio o di regolarizzazione non possono costituire elemento utilizzabile a sfavore del contribuente, in via autonoma o addizionale, in ogni sede amministrativa o giudiziaria. Il Senato ha, poi, specificato che la sede giudiziaria nella quale tali dati non possono essere utilizzati a sfavore del contribuente è quella civile, amministrativa e tributaria. Ovviamente, per quei procedimenti 
successivi alla data di entrata in vigore della legge anticrisi, ovvero dal 5 agosto 2009. Lo scudo fiscale, invece, non darà nessuna copertura per i procedimenti penali in corso al 5 agosto 2009. 
